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POLEMICHE D'ALTRI TEMPI 

cc li corriere che vuole sparlare 
di noi, mentisce ... » 

Sollecitata dal sentimento reli
gioso cittadino la Curia arcivesco
vile di Gorizia decideva, alla fine 
del secolo scorso (1892), di erige
re una nuova chiesa dedicata al 
Sacro Cuore di Gesù ed allo sco
po aveva fatto elaborare un pro
getto dall' architetto Pellican 
(riveduto dall' arch. Nordio), pro
mosso una raccolta di fondi ed 
avanzato, ali' Amministrazione 
comunale, una richiesta di con
cessione del terreno del cimitero 
vecchio (oggi occupato dal Parco 
della Rimembranza) e del permes
so di fabbrica. 

quelli della parrocchia di San 
Rocco, (nella cui giurisdizione si 
trovava l' attuale Parco della Ri
membranza) erano contrari ali' 
erezione del tempio. 

I sanroccari reagirono subito 
alle predette insinuazioni diffon
dendo il manifesto, che viene più 
sotto riprodotto, con il quale as
sicuravano di non mancare alle 
promesse a suo tempo fatte al lo
ro parroco. 

Tale richiesta venne accolta dal 
Consiglio comunale subcondizio
ne di disporre, entro tre anni, va
le a dire entro il 1895, dei 
necessari fondi per la sua edifi
cazione. 

L' iniziativa, a causa di queste po
lemiche, non ebbe, però, un buon 
esito. Solo dopo aver avuto la di
sponibilità di un nuovo terreno (in 
via Brigata Casale, lascito di una 
vedova), i lavori della chiesa, sta
volta eseguiti su progetto del san
roccaro Antonio Lasciac, ebbero 
inizio ma, successivamente, per 
altre traversie, subirono un nuo
vo fermo . Allo scadere del termine si ac

cese una lunga polemica sull' op
portunità o meno di realizzare l' 
iniziativa, diatriba che venne an
che ripresa dai giornali del tem
po, oltre a mettere in dubbio la 
disponibilità dei finanziamenti, 
insinuò anche che i fedeli, specie 

Il nuovo tempio venne portato 
a termine appena nel 1938, ma il 
progetto Lasciac venne rielabora
to e revisionato dall' architetto 
Max Fabiani. 

LUCIANO SP ANGHER 

Per la nuova Chiesa. 
Dichiarazione dei borghigiani di S. Rocco. 

Noi borghigiani di S. Rocco siamo ben contenti di aiutarn la Chiesa del Sacro 

Cuore, ed è falso che le sinmo contrarii. li Corriere. che vuole spnrlare ùi noi, mentisce. 

Pronti nd aiutar In noslrn Chiesa, non mancheremo alle promesse fatte• pcl tempio del vec

chio cimitero, nuzi desideriamo che presto ci si ùin occnsione di realizzare quanto abbiamo 

voluto spontnneameute promeUerc, Viva In nuovLL Chiesa! Viva Suu MacstÌl. I' [mperntorc ! 

Pietro Lasciac 
Giacomo Piciulin 
Pietro Visiu 
Antonio Piciulin 
Giovanni Culot 
Giuseppe Culot 
Antonio Susmel 
Giova.uni Francovig 
Giuseppe Nardin 
Giovanni Lutman 
Giuseppe Filiput 
Andrea Bisiaoh 
Francesco U rdon 
Giovanni Doliuch 
lllicholc Cul.;t 
Matteo Culot 
Stefano lluzzik 
Giovannl Drnmat 
Francesco Culot 
Antonio Culot 
Giuseppe Cumnr 
Antonio P,nilin 
Andrea Cc vul!ic 
Giuseppe Paul,n 
Giacomo Susmel 
Giuseppe Glcssig 
Antonio Culot 
Giovanni Corct 
Serafino Lipizer 
Giovanni Lnrese 
Andrea Nardiu 

Stefano Lutman 
Andrea Lutmnn 
Biaggio Zinn 
Filippo Pelizon 
Antonio Pioiulin 
Michele S1acul 
Giuseppe Paulottig 
Giuseppe Culo1 
Michele Culot 
Giuseppe Oulot 
Giuseppe Malig 
Michele L·1tman 
Vincenzo Zottig 
Giovunni l'icciulin 
Luigi ))inar:('h 
Anna Bisiach 
Andrea Osbnt 
Giuseppina Zottig 
Audrca Puulin 
Michele Mn<fr;~ 
Teresa Camsig 
Antonio Paul:n fu Lorenzo 
Filippo Jlosnig 
Michele Quali:,: 
Giuseppe 'rurnl 
Teresa Gmpulin 
Matteo Trevisan 
Fru.ueesco Rijuvic 
Fmncesco l',rnsig 
Fmneosco Lutmann 
Andrea Tui·el 

S. Rocco, 25 Dice111bre 1895, 

Mattia Bressnn 
Giuseppe Madriz 
Giornnni Codric 
Valentino Sosou 
Frnncesco Lassig 
Giu~cppe Zinn 
D. Tilierio 
Andrea Culot 
Michele Peteani 
Andrea Uulot 
Giovanni Bi,iach 
Giuseppe Drosghic 
Gio,•nnni Frnnzetig 
IrcnCJ dc Ciaulnndi 
G iovnnn i Zian 
Giovrumu l'iciulin 
Giornnui Marnhig 
Giuseppr Podb,•rsig 
Antonio Stanig 
Maria Hcpisch 
Giuseppe llisiach 
Dionisio Paulin 
Giuseppe Schleincr 
Pietro Lutman 
Sluncntn 
Elisalictla Culot 
Elisabcttn Daueer 
Giusnppe D;nurich 
Giovanni Osbnt 
Andrea l'aulin. 

DAGLI ATTI DELLA LUOGOTENENZA 

«Graduazione della popolazione 
di villa S. Rocco» 

Sfogliando ed analizzando i da
ti riportati sui registri parrocchiali 
risalenti alla fine del' 700, erano 
stati evidenziati, nell' articolo ap
parso sul «Nostri Bore» del luglio 
1986 le varie arti, professioni e 
mestieri che si praticavano nel 
borgo oltre a varie situazioni sta- . 
tistiche (incremento degli abitan
ti, malattie, immigrazioni, ecc.). 

Si era anche ipotizzato, con 
buona approssimazione, il nume
ro della popolazione che, in quel 
periodo, non doveva essere lonta
na alle mille anime. 

Con il rinvenimento di un nuo
vo documento, conservato dall' 
Archivio di Stato di Trieste (Atti 
della Luogotenenza), si è ora in 
grado di conoscere con esattezza 
il numero degli abitanti risultanti 
nell' anno 1784, quando venne ef
fettuata una «Graduazione (cen
simento) della Popolazione che 
compone la Villa di San Rocco, 
di Signoria e Giurisdizione del sig. 
Andrea Barone de Sembler, de
sonta dalla Coscrizione Militare 
1784». 

Esaminando questa statistica 
ed interpolando i dati si può con 
esattezza sapere che il numero 
delle famiglie residenti era di 174. 
Questi nuclei familiari abitavano 
in case che erano numerate dal n. 
1 al n. 100 (numerazione autono
ma perchè la «Villa» era di giuri
sdizione dei Sembler e quindi non 
apparteneva ancora al comune di 
Gorizia) . Si può conoscere anche 
il cognome ed il nome di ogni sin
golo capofamiglia ed il numero 
dei componenti la famiglia stessa, 
per un numero di 1017 abitanti 
con una media quindi di 5,8 
persone. 

Le famiglie più numerose era-

no quelle dei Sembler, i giurisdi
centi, (20 componenti), dell' oste 
Giacomo Alessandris (10), del 
muratore Francesco Pelicon (10), 
del tessitore Giacomo Foresti 
(20), del calzolaio Biagio Marus
sig (12), del contadino Lorenzo 
Fornasarig (11), dell' artigiano 
Antonio Sinich (17), del contadi
no Stefano Marussig (11), dell' 
artigiano Giacomo Fravain (24), 
del tessitore Giovanni Buiatti 
(10), dell' artigiano Sebastiano 
Cornei (10), del contadino Georg 
Velicogna (10), del contadino An
drea Corsig (10), del contadino 
Stefano Gerin (12) e quella del 
contadino Andrea Pauletig (12). 

L'elaborato riporta anche i da
ti suddivisi per una sorta di ceto: 
I sacerdoti e le famiglie nobili 
(Francesco Cesar, Carlo Oliva, 
Nicolò de Bun, Teresa de Roma
ni, Andrea Sembler) assommava
no a 59 persone; i contadini a 552 
e gli «artisti di ogni sorta» (arti
giani, osti, cocchieri, tessili, mu
ratori, calzolai, sensali, bottegai, 
fabbri, pittori, commercianti) era
no in n. di 406. 

Una comunità, dunque, neces
sariamente operosa, composta da 
agricoltori, operai, impiegati ed 
addetti al terziario e quindi ragio
nevolmente ed econimicamente 
autarchica, ben amministrata dal 
giurisdicente Sembler e dal suo 
cancelliere Francesco Liechtenrait 
e spiritualmente guidata dal cura
to don Giovanni Saverio Giulia
nis (Iuliani - che celebrerà il suo 
ultimo battesimo nell'ottobre del 
1820) per cui si può presumere 
con sufficiente attendibilità che la 
vita, nel villaggio, doveva trascor
rere abbastanza serena. 

LUCIANO SP ANGHER 


